
Non Abbandonarci alla tentazione 
Adorazione per giovani 

30.12.2020 ore 20:00 Cattedrale di Potenza 
 

PER LA CONFESSIONE…E NON SOLO 
 
Un «esame di coscienza» per giovani capaci di impegno. Puoi ance usare questo 
foglio (un punto al giorno) per una matura crescita della fede.  
 
Come avverto dentro di me oggi il «peccato»? 
 – «che vergogna, se gli altri lo sapessero!»; – «accipicchia, ora mi tocca 
confessarmi, che scocciatura!»; – «mi dispiace non aver saputo vivere quella 
situazione, quella, quell'altra, come amore, per amore...»; 
 
DAVANTI AL PADRE 
Dove ti ho cercato? Nella solitudine, nella gioia, nei fratelli, nel rimorso, nella 
natura, nella sofferenza, nel crollo delle speranze? 
DAVANTI A  CRISTO 
Ho cercato di incontrarmi con la persona fisica di Cristo: nella lettura del Vangelo: 
«tu solo hai parole di vita...»; nell'Eucaristia: «questo è il mio Corpo...»; nel 
Fratello: «tutto quello che farete a...»; nell'Unità fra credenti: «dove due o tre...». 
 
         NOI SUO POPOLO 
Ho sentito come mia famiglia la Chiesa: 
– informandomi di quello che capita in Parrocchia e nella Chiesa Universale 
– Ho cercato di controllare se e che cosa è cambiato dopo la Messa in me? 
GIOIA: DOVERE SUPREMO 
La mia presenza in mezzo agli altri è stata fonte di serenità, di tensione, di nulla? 
Ho cercato nel denaro, nei vestiti, nelle cose, nel successo, una gioia che passa? 
«AMA IL PROSSIMO TUO» 
Sono cosciente che amare secondo Cristo non vuoi dire soltanto: provare della 
simpatia, ma invece: fare spazio per l'altro, cercare l'altro, ascoltare, condividere 
con l'altro, aiutare l'altro a svilupparsi, servire umilmente anche nelle cose 
piccole e noiose 
Ho perdonato? Ho invidiato? Ho portato gelosia? Ho cercato di eccellere?  
PERSONALITÀ 
Ho considerato la cura della personalità molto più importante della cura del mio 
fisico? Ho preso precisa conoscenza del mio difetto fondamentale?  
Sono rimasto fedele all'amicizia di chi mi faceva sinceramente notare i miei 
difetti?  



        VOCAZIONE 
Ho, almeno una volta, considerato sia la mia vocazione, davanti a Dio? 
Mi sono fermato a considerare la mia aspirazione ad una famiglia domani non 
come una esigenza fisica, biologica, affettiva, ma come vocazione? 
Ho considerato il mio corpo, la mia sessualità, la mia affettività, non come una 
forza cieca affamata di soddisfazione, ma come una forza viva da educare 
faticosamente, pazientemente, senza scoraggiamenti  al servizio dell'Amore? 
Se ho un rapporto affettivo serio: 
– tento di realizzare una completa, pronta, profonda sincerità? 
– custodisco la fedeltà anche nel pensiero? 
Assumo nella mia attuale famiglia un vero ruolo di affettuosa obbedienza, 
collaborazione nel continuo tentativo di dialogo, umile servizio? 
 

GIUSTIZIA 
Come vivo la mia scelta preferenziale per la povertà e i poveri? 
Mi sono lasciato, in qualsivoglia modo, comperare? 
Ho visto anche nei miei piccoli impegni, per esempio di educatore ed 
      organizzatore, un fatto a servizio del Suo Regno? 
 
 

 OSPITALITÀ 
Ho coltivato l'amicizia aperta, l'ospitalità, l'invito a casa, la conversazione intima; 
ho colto il valore della «mensa comune» anche modestissima? 
LIBERTÀ 
Mi sono impegnato per liberarmi: dalla moda, dalla pubblicità, dalle convenzioni 
sociali insignificanti, da «ciò che dice la gente»; dal timore di esprimermi, in 
minoranza; dalle passioni, dal nervosismo, dalla stima del denaro, dal desiderio di 
dominio, dagli hobbies ossessivi, come la passione del volante, dalla schiavitù del 
fumo, dal condizionamento del parlare sboccato? 
Mi sono impegnato per non essere schiavo della mia sessualità passionale, o 
della mia affettività senza cervello, riconoscendo nella «purezza ' una preziosa 
libertà?  Se sono stato impuro, in pensieri, in sguardi, in atti, sono forse così 
infantile da imbarazzarmi nel confessare più questo che altro? 
PROFESSIONE 
Ho tentato di portare la mia testimonianza di credente nel mio ambiente di 
studio o di lavoro? 
IL TEMPO 
Ho considerato il tempo come dono preziosissimo del Padre, qualunque sia la 
mia condizione. 
Progetto il mio futuro, secondo la Sua Parola, nelle grandi prospettive e nei 
         singoli dettagli? 


